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 Bellinzona, 16 marzo 2009 
 
 
 

EVENTO 
 

DI - Giornata cantonale della memoria 
 
La quarta ricorrenza della “Giornata cantonale della memoria”, istituita dal Gran 
Consiglio nel 2005 e fissata dal Consiglio di Stato il 21 marzo di ogni anno, primo 
giorno di primavera e Giornata internazionale per l’eliminazione di tutte le 
discriminazioni razziali, decisa dall’ONU nel 1966, sarà sottolineata quest’anno da 
due manifestazioni: 
 
 

Venerdì 20 marzo 2009 a partire dalle ore 17.30 
presso l’auditorium di Banca Stato a Bellinzona 

ci sarà la presentazione del libro “Educare al confronto: antirazzismo. Aspetti 
teorici e supporti pratici” 

 

Sabato 21 marzo 2009 alle ore 20.30 
presso il Centro Spazio Aperto a Bellinzona 

si terrà la rappresentazione dello spettacolo teatrale “Ke razza di treno”, 
presentata dal Gruppo Sugo d’Inchiostro 

 
(vedi locandine annesse) 

 

 
Con l’istituzione della Giornata cantonale, il Ticino ha voluto porre l’accento sulla 
necessità di non dimenticare non solo l’olocausto, ma più in generale tutti i genocidi 
accaduti nella storia, stigmatizzando pure l’espressione di ogni forma di razzismo. 
Essa, insomma, vuole essere un momento di riflessione e di richiamo all’impegno, 
affinché l’incontro fra culture diverse possa essere generatore di opportunità positive 
e costruttive, non di sterili conflitti. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
DIPARTIMENTO DELLE ISTITUZIONI 
� Ermete Gauro, Delegato  cantonale per l'integrazione degli stranieri e la lotta 

contro il razzismo, ermete.gauro@ti.ch - �091/814.32.01-02 



Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento educazione, cultura e sport
Dipartimento delle istituzioni

Presentazione del volume 

Educare al confronto: antirazzismo
Aspetti teorici e supporti pratici

di 
Monique Eckmann e Miryam Eser Davolio

Giampiero Casagrande editore

Introduce
Fulvio Pezzati

Presidente Commissione cantonale
integrazione e lotta al razzismo

Razzismo, specchio di una società debole
Dick Marty

Consigliere agli Stati

Dialogheranno sul tema
Edo Poglia 

professore all’USI, Facoltà Gestione delle istituzioni 
e Comunicazione interculturale

e 
Monique Eckmann

coautrice del volume

Bellinzona
Venerdì, 20 marzo 2009

ore 17.30  
Auditorium Banca Stato
Viale Henri Guisan, 5

Seguirà aperitivo

INVITO



Commissione cantonale 
per l’integrazione degli stranieri

Delegato cantonale all’integrazione 
degli stranieri e alla lotta contro il razzismo

Residenza governativa
Piazza Governo
6500 Bellinzona

Telefono 091 814 32 01-02
ermete.gauro@ti.ch 
di-ds@ti.ch

Il Cantone Ticino ha inserito nel suo
calendario la “Giornata cantonale della
Memoria” che cade il 21 marzo di ogni
anno, come la “Giornata mondiale con-
tro il Razzismo”.

In libreria
Educare al confronto: antirazzismo
Aspetti teorici e supporti pratici
Monique Eckmann e Miryam Eser Davolio
Prefazione di Georg Kreis
Introduzione di Concetta Sirna
Collana Libella 
ISBN 978.88.7795.178.6 - 224 pp. - cm 16 x 22
© Giampiero Casagrande editore Lugano-Milano

www.cfs-editore.com



Sabato 21 marzo 2009
Ore 20.30  
Spazio Aperto
Via Gerretta 9a, Bellinzona 

In occasione 
della Giornata Cantonale della memoria e 
della giornata mondiale contro il razzismo

la Commissione Cantonale 
per l'integrazione degli stranieri e 
la lotta contro il razzismo e 
la Commissione Cantonale Nomadi

invitano allo spettacolo teatrale

 

realizzato dal Gruppo Sugo d'Inchiostro 
in collaborazione con 
l'Associazione Specchiati e Rifletti

Lo spettacolo sarà introdotto da 
 
Ermete Gauro
delegato cantonale per l'integrazione degli stranieri e 
la lotta contro il razzismo
   
Francesca Campana Mirarchi
animatrice dell'associazione "Specchiati e Rifletti"

 

Entrata libera 

“ Ke 
  razza 
 di 
 treno”

Nelle stazioni e nei treni nessuno è a casa. È tutto un brulicare di 
viaggiatori, ognuno con il proprio bagaglio di sogni e paure. Una 
massa informe dove tutti si sfiorano senza riconoscersi.
Ma un giorno una musica misteriosa e una notizia di cronaca spin-
gono tre viaggiatori a togliersi la maschera e a mettere a confronto 
le proprie storie nello scompartimento di un treno.
Qual è il filo che lega la studentessa che vorrebbe viaggiare, l’uomo 
impegnato allergico agli stranieri e il clandestino rumeno col violino? 
E... gli zingari rubano davvero i bambini?
Uno spettacolo che scava fra gli stereotipi e i pregiudizi della vita 
quotidiana. 


